
DI ANTIMO DI GERONIMO

Ricorsi elettorali, ultimi gior-
ni per adire il comitato dei

garanti. Le organizzazioni sin-
dacali che si ritengono lese dal-
le decisioni delle commissioni
elettorali per il rinnovo delle rap-
presentanze sindacali unitarie
(Rsu) hanno dieci giorni di tem-
po per presentare eventuali ri-
corsi al comitato dei garanti. Si
tratta di una procedura stragiu-
diziale di composizione delle con-
troversie elettorali, espressa-
mente prevista dall’articolo 19
del contratto quadro del 1998. Il
rito consiste nella discussione
del ricorso davanti a un collegio
costituito presso l’ufficio del la-
voro provinciale e per la massi-
ma occupazione. 

I L  COLLEGIO

I collegio è composto, a livello
provinciale, da un componente
designato da ciascuna delle as-
sociazioni presentatrici di liste
interessate al ricorso, da un fun-
zionario dell’amministrazione
dove si è svolta la votazione, ed
è presieduto dal direttore del-
l’ufficio del lavoro provinciale o
da un suo delegato. Il comitato
esamina il ricorso e decide, an-
che a maggioranza semplice, en-
tro dieci giorni dalla data di pre-
sentazione del ricorso. Il con-
tenzioso può riguardare tutti gli
aspetti controversi della norma-
tiva. Che, peraltro, presenta non
poche lacune e aspetti oscuri.

MANCANO LE  NORME

Ciò è dovuto essenzialmente al
fatto che il processo di norma-
zione di tutte le procedure non è
mai stato portato a compimen-
to. Basti pensare che i relativi
adempimenti sono attualmente
regolati da un accordo quadro,
quello del 1998, che non ha mai
trovato piena attuazione per il
tramite del recepimento in un
apposito accordo di comparto.

CI  SONO SOLO REGOLE
GENERAL I

Il che comporta che le proce-
dure elettorali non possano che
fare riferimento a principi gene-
rali che, se applicati alla lettera,
comporterebbero, tra l’altro, for-
ti limitazioni del diritto di ac-
cesso all’elettorato passivo. Ba-
sti pensare ai problemi di indi-
viduazione della sede dove eser-
citare il diritto a candidarsi per
i docenti in utilizzazione o asse-
gnazione provvisoria. Oppure al-
le difficoltà interpretative lega-
te alla candidabilità dei diretto-
ri dei servizi generali e ammini-
strativi con contratto a tempo de-
terminato, che fruiscono conte-
stualmente del diritto all’aspet-
tativa in quanto assistenti am-
ministrativi a tempo indetermi-
nato.

E  L ’ARAN TACE

Tutti aspetti mai chiariti, sui
quali l’agenzia per la rappre-
sentanza negoziale delle pubbli-
che amministrazioni non ha ri-
tenuto di intervenire con pareri.
Anche perché le elezioni delle
Rsu sono un fatto endosindaca-

le, nel quale l’agenzia non avreb-
be titolo a entrare. Non solo.
Trattandosi di elezioni sindaca-
li, infatti, le relative norme van-
no scritte al tavolo negoziale. E
dunque le note dell’Aran assu-
mono la duplice veste di atti pub-
blicistici, dunque non pertinen-
ti, e al tempo stesso di atti uni-
laterali che, per contro, potreb-
bero non essere esattamente
informate al principio di buona
fede nell’applicazione del con-
tratto. Buona fede che, peraltro,

implicherebbe la necessità di
chiarire gli aspetti controversi
non con atti unilaterali, ma con
ulteriori accordi negoziali.

MA I  GARANT I  NON
SONO TERZ I

Insomma, sbrogliare la ma-
tassa è tutt’altro che semplice. E
dunque è auspicabile che le con-
troversie possano essere affron-
tate e risolte bonariamente in se-
no ai comitati dei garanti. Il co-
mitato dei garanti non è organo

terzo rispetto alle organizzazio-
ni sindacali in lizza. Il collegio è
composto in massima parte pro-
prio dai rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali che par-
tecipano alla competizione elet-
torale. (riproduzione riservata)

La scuola fa bis. Dopo lo scio-
pero dello scorso 7 dicembre,
proclamato da Snals, Cobas e
Gilda, la scuola incrocia di nuo-
vo le braccia giovedì 14 dicem-
bre. «Proclamando lo sciopero
generale», ha dichiarato il segre-
tario generale vicario Snals-
Confsal Marco Nigi, «abbiamo
interpretato il malcontento dei
lavoratori della conoscenza per
una Finanziaria che penalizza
fortemente il settore, tagliando
sulla spesa e sui contratti».  Alla
protesta, secondo i primi dati del
ministero dell’istruzione, ha

aderito circa il 5% del personale. Rincarando la dose Flc Cgil, Cisl e
Uil scuola hanno lanciato la campagna «Prima di tutto la scuola pub-
blica», con una nuova giornata di astensione dal lavoro, nonostante
il giudizio positivo sulle risposte maturate al senato sulla Finanzia-
ria. «Rimangono però ancora diversi punti oggetto di precise richie-
ste, e in diversi casi di impegni assunti da esponenti del governo», ri-
vendicano i segretari dei tre sindacati, «che richiedono attenzione».
Il contratto, per esempio, sulla cui disponibilità finanziaria c’è incer-
tezza, le risorse frutto dei risparmi interni alla scuola, che i sindaca-
ti chiedono a gran forza siano reinvestite nel settore, e per il preca-
riato. Per gli Ata, ossia il personale ausiliario, tecnico e amministra-
tivo, la Finanziaria autorizza solo 20 mila assunzioni, a fronte di un
buco negli organici di 70 mila unità. La campagna di mobilitazione è
articolata in manifestazioni nazionali (ieri, 11 dicembre, con sit-in
dei docenti al ministero dell’istruzione, e oggi, 12 dicembre, del per-
sonale Ata) e sciopero: la data è quella del 14 dicembre per la prima
ora delle attività di lezione o di servizio della scuola e per l’ultima
ora delle stesse, nel caso di turno pomeridiano. Lo sciopero riguarda
anche i presidi incaricati. Sandra Cardi
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Il sindacato che si ritiene danneggiato può fare ricorso entro 10 giorni al comitato dei garanti

Rsu, finite le elezioni ecco i ricorsi
Voti decisivi per definire il peso delle sigle nelle singole scuole

DI ALESSANDRA RICCIARDI

Giornate di fuoco per i sindacati. Sono queste le
ore in cui si contano i voti delle elezioni delle Rsu,
le rappresentanze sindacali unitarie, ossia degli
organi rappresentativi dei sindacati presso le sin-
gole scuole. Un voto decisivo, quello che si è tenuto
la scorsa settimana, per stabilire la forza delle sigle
sul territorio ma anche per decidere il peso che es-
se hanno a livello nazionale. Il risultato conseguito
alle Rsu si va infatti a sommare alle deleghe. Da
questo mix (50%+50%) scaturirà la rappresentati-
vità sindacale: chi è sotto il 5% non avrà diritto a
partecipare alle trattative contrattuali nazionali.
Quella di quest’anno, che è la terza tornata delle
Rsu, la prima c’è stata nel 2000, registra un incre-
mento delle partecipazioni, che superano abbon-
dantemente l’80% degli aventi diritto, e delle liste
presentate, da tre a nove per scuola. Insomma, do-
centi, ausiliari e presidi vogliono votare e i sinda-
cati si fanno molta più concorrenza nella lotta al
consenso. Stando ai primi risultati di fonte sinda-
cale, fermi alle ore 14 di ieri e riguardanti il 50%
delle scuole, i confederali si confermano la prima
forza, con oltre il 70% dei consensi.

La Cgil scuola, guidata da Enrico Panini, si
conferma il primo sindacato, con quasi il 34% dei
consensi (circa 150 mila voti) e un incremento ri-
spetto al 2003 dell’1,3%. Conferma anche per la Ci-
sl scuola, al secondo posto. Il sindacato di France-
sco Scrima registra tra il 24 e il 26% dei consensi,
anch’esso in crescita (circa 1,5%) rispetto all’ultima
tornata. Al quarto posto si trova la Uil scuola di
Massimo Di Menna: oltre un punto percentuale
in più rispetto al 2003, la media è di circa il 14%. 

Al terzo posto, invece, lo Snals di Marco Nigi,
che su un 15% di scuole scrutinate definitive de-
nuncia il 20% dei consensi. 

Tra gli autonomi, segno positivo per Gilda-
Unams. Il sindacato coordinato da Rino Di Me-
glio porta a casa infatti tra il 6 e il 7% dei consensi,
con una buona presenza soprattutto al Sud. In bili-
co invece i consensi per l’Anp di Giorgio Remba-
do: il sindacato dei presidi incassa tra l’1,5 e l’1,7%
dei voti, tra lo 0,4 e lo 0,2% in meno rispetto all’ul-
tima volta, ma con forti differenze a livello locale.
Segno negativo per Cobas (che contesta il meccani-
smo), Cub, Unicobas e le altre sigle minori, che ra-
strellano, tutte assieme, meno del 5%. (riproduzio-
ne riservata)

Una conferma per Cgil, Cisl e Uil

Un vademecum per i permessi sindacali. Lo ha elaborato il mini-
stero della pubblica istruzione con una nota (prot. 12022/FR). Il
provvedimento reca una serie di chiarimenti sulla fruizione dei di-
ritti sindacali. Compresi i permessi che spettano alle rappresentan-
ze sindacali unitarie.

PERMESSI S INDACALI RETRIBUIT I

I dirigenti delle organizzazioni sindacali rappresentative della
scuola, Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda-Unams, non collocati in distac-
co sindacale, possono fruire di permessi sindacali giornalieri e orari
per l’espletamento del loro mandato per la partecipazione a trattati-
ve sindacali e convegni o congressi. I permessi non possono supera-
re bimestralmente, per i docenti, i cinque giorni lavorativi e, in ogni
caso, i 12 giorni nel corso di tutto l’anno scolastico. Nella singola isti-
tuzione scolastica, nel periodo in cui si svolge la contrattazione inte-
grativa, il cumulo dei permessi, fermo restando il limite massimo di
12 giorni nel corso dell’anno scolastico, può essere diversamente mo-
dulato previo accordo tra le parti. Qualora i sindacati avessero già
usufruito dal 1° settembre 2006 di permessi sindacali retribuiti, il
numero delle ore utilizzate dovrà essere scomputato dal contingen-
te complessivo spettante fino al 31 agosto 2007.

PERMESSI ALLE RSU

L’amministrazione ha ricordato, inoltre, che il contratto collettivo
quadro del 3 agosto 2004, all’articolo 3, comma 2, prevede che i per-
messi sindacali spettanti alle rappresentanze sindacali unitarie
(Rsu) sono pari a 30 minuti per dipendente in servizio con rapporto
di lavoro a tempo indeterminato. I dirigenti scolastici dovranno de-
terminare, per il periodo 1° settembre 2006-31 agosto 2007, il con-
tingente annuo di permessi spettanti alle Rsu e comunicarlo alle
Rsu stesse. Il ministero ha spiegato, infine, che la distribuzione del
contingente dei permessi tra i componenti delle Rsu è gestito auto-
nomamente dalle stesse. (riproduzione riservata)

Antimo Di Geronimo

Tutto sui permessi sindacali

Ore decisive per le classi pri-
mavera. È alle battute finali, in-
fatti, la stesura della circolare
sull’avvio dell’anno scolastico,
che dovrebbe contenere anche di-
sposizioni specifiche per l’intro-
duzione delle classi primavera:
un nuovo istituto previsto dalla
legge finanziaria di quest’anno. Il
dispositivo prevede a questo pro-
posito che per consolidare l’offer-
ta educativa e per venire incontro
alle esigenze delle famiglie, sa-
ranno istituite classi primavera,
dedicate ai bambini fra i due e i
tre anni, nell’ambito di un proget-
to educativo, cui il ministero con-
tribuirà con personale adeguata-
mente formato, d’intesa con gli
enti locali, in via sperimentale.
La novità non ha incontrato,
però, il favore di alcuni sindacati,
che lamentano uno stravolgimen-
to del sistema dell’infanzia e il
mancato coinvolgimento delle or-
ganizzazioni di categoria nella
formulazione della bozza di circo-
lare. Oggi ci sarà l’incontro decisi-
vo con i sindacati per mettere a
punto il dispositivo. (riproduzio-
ne riservata) 
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